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… Salviamo il Corsivo! 

Nel maggio del 2014, alla fine del seminario di Verona con Paul 
Dennison - il fondatore della Kinesiologia Educativa - un’ottantina di 
persone (insegnanti, consulenti, pedagogisti, psicologi, fisioterapisti, 
logopedisti, genitori) si sono impegnate a lanciare questo slogan, che 
sembra una provocazione nel momento in cui da tante parti 
arrivano segnali in direzione esattamente contraria. 

Noi - che sperimentiamo tutti i giorni questi piccoli grandi movimenti 
di Brain Gym® con bambini e ragazzi di ogni età - sappiamo bene 
quanto sia bello vederli “rifiorire” nell’esprimersi attraverso le proprie 
mani e il proprio corpo. E’ nostro dovere aiutarli a riscoprire tra 
l’altro un’ARTE vera e propria, che per centinaia e centinaia di anni 
attraverso il lavoro insostituibile e irripetibile degli amanuensi ha 
prodotto codici miniati di straordinaria bellezza.  

In questa fine 2015 (che corrisponde ai 500 anni dalla morte di 
Aldo Manuzio, ideatore del carattere “corsivo italico” o “aldino”) ci 
auguriamo e vi auguriamo di mantenere e diffondere l’entusiasmo 
per L’INFINITAMENTE BELLO dell’essere umano! 

Il Comitato di Redazione 
redazione@eduk-braingym.it 

Chi siamo 
Laura BERSANETTI, Presidente 

Sigrid LOOS, International Faculty 

Antonella BRUSCHI, Cinzia CAMPANA, Consiglieri 

In questo numero: 

P. Dennison 
traduzione 

Cinzia Campana 

M. Paola Casali 
i ragazzi 
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Corsi - Scuola 

La destrezza nel mondo di 
oggi: lo scrivere a mano 
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sviluppo del pensiero 

Difficoltà di Attenzione: 
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leggere… e VIA la 
stanchezza del mattino! 
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 La destrezza nel mondo di oggi 

Il Dr. Paul E. Dennison è un 
pedagogista pioniere della ricerca 
applicata sul cervello e un’autorità 
riconosciuta a livello mondiale su 
processi cognitivi e competenze di 
lettura. La sua ricerca clinica negli 
USA sulle cause dei disturbi di 
apprendimento ha portato allo 
sviluppo della Kinesiologia Educativa 
(Edu-K).   Insieme alla moglie Gail ha 
sviluppato Brain Gym®, un 
programma di movimenti semplici e 
divertenti per facilitare l’apprendimento 
in tutte le età, che viene applicato in 
più di 80 paesi al mondo ed è stato 
tradotto in 40 lingue.  

di Paul Dennison (traduzione Cinzia Campana) 
 

pubblicato in www.heartsatplay.com, Novembre 2013 
(gentilmente concesso dall’autore; photo credit: © Wavebreakmedia Ltd | Dreamstime.com) 

 
Susan mi chiamò per fissare un 
appuntamento per sua figlia Julie, 
di nove anni, che frequentava la 
terza elementare, dicendo di essere 
preoccupata per la scrittura in 
corsivo della bambina. Susan aveva 
sentito Julie litigare con la sorella 
maggiore su come tenere 
correttamente una matita e aveva 
realizzato per la prima volta quanto 
la bimba fosse tesa quando 
scriveva. Sapeva che Julie stava 
impegnandosi tanto per completare 
i suoi compiti scritti a mano di 
matematica e lettere, e che avrebbe 
certamente preferito andare a caccia 
delle lettere sulla tastiera e batterle.  

Quando ho incontrato Julie, le ho 
chiesto di comporre una frase e di 
scriverla per me. Ho notato che 
teneva la matita con una presa di 
forza, il pollice nascosto sotto le 
dita, e che faceva ogni "o" con un 
cerchio in senso orario. Sedeva 
anche storta e goffa, con il peso 
spostato verso il fianco destro e il 
foglio posto all’estremità destra del 
suo campo visivo. Mentre scriveva 
"Oggi sono andata a scuola" si è 
fermata più volte, anche nel mezzo 
delle parole, e ha cancellato le 
lettere un paio di volte per 

riscriverle.  

Le competenze di motricità fine 
occhio-mano si sviluppano nel 
corso del tempo - idealmente in una 
sequenza fluida e lineare - con la  
precisione e la destrezza. Attraverso 
gli anni dello sviluppo 
sensomotorio e scolastico di un 
bambino, queste competenze 
sostengono la maturazione del 
pensiero di ordine superiore 
attraverso lo sviluppo della 
lateralità, che comprende sia la 
capacità di analisi che quella di 
sintesi, che permette di cogliere il 
"quadro generale". La scrittura a 
mano fornisce un piacevole 
contributo allo sviluppo quando il 
pollice è rilassato e lavora con le 
altre dita per creare semplici cerchi 
e per fare occhielli sia a sinistra che 
a destra.  

Dato che il pensiero è molto più 
veloce del movimento - soprattutto 
riguardo ai tratti scollegati richiesti 
dallo stampatello - la scrittura 
corsiva fluida contribuisce di più 
(rispetto allo stampatello) al 
pensiero creativo. La scrittura 
corsiva collega le lettere, le lettere 
collegate creano parole e collegare 
quelle parole equivale a collegare i 
pensieri. La registrazione di quei 
pensieri in modo scorrevole aiuta ad 
esprimerli in maniera fluente e 
articolata. Nei miei oltre 40 anni di 
lavoro con migliaia di studenti, ho 
visto quanto una posizione rilassata 
della mano, che permette il 
movimento avanti e indietro tipico 
della scrittura in corsivo, aiuti a 
stimolare il cervello ed  il pensiero 
creativo. 

Quando il 
pollice è rigido, o 
nascosto sotto come quello di Julie, 
agisce come un freno per la mano, 
inibendo il movimento di va e vieni 
necessario per scrivere  in modo 
sciolto. … 

(continua) 

Potete leggere l’articolo per intero e 
scaricarlo dal sito:  

http://www.eduk-
braingym.it/newsletter_e_articoli.html 

Foto impugnatura penna © M. Paola Casali 

LO SCRIVERE A MANO COME CONDIZIONE 
PER LO SVILUPPO DEL PENSIERO 
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Braccia e gambe pronte e leggere 

… e VIA la stanchezza del mattino! 

M. Paola Casali, pedagogista 

 
Qualche anno fa sono stata invitata a far 

conoscere Brain Gym® ad alcune classi di 
una scuola media: 

mi sono trovata riuniti in una sola aula    
35 ragazzini, tutti con difficoltà di 
attenzione, e relative insegnanti di 

sostegno … 

Forse l’avevano considerata una buona 
occasione di svago! 

Guardandoli in faccia, alle 8.30 del 
mattino, era già chiarissimo il motivo 

delle loro “difficoltà”: 

ho messo da parte quello che avrei 
voluto proporre e ho semplicemente 
provato a chiedere a ognuno di loro 
come si sentivano in quel momento, 

facendo in modo che un “volontario” 
scrivesse alla lavagna le risposte che 

anch’io mi sono trascritta  con 
curiosità.  

Via via che sentivano gli altri dire 
quello che tutti provavano, vedevo i 

loro volti illuminarsi e i loro occhi 
accendersi quando parlavano dei 

momenti in cui facevano qualcosa 
che li interessava molto. 

Piuttosto impegnativo fare qualche 
esercizio con tutti loro (e gli 

insegnanti sbigottiti): ma alla fine 
delle due ore, questi sono stati i 

risultati! 

Insieme alla soddisfazione di 
aver poi saputo come i ragazzi 

stessi hanno riportato ad altri la 
loro esperienza…  

 

www.percorsidibraingym.it 

DIFFICOLTÁ 

D’ATTENZIONE:  
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Brain Gym® nelle Scuole per l’Infanzia: 

i tracciati… prima delle parole 
 

 
 

di Isabella Vitali, insegnante 
Brain Gym® Teacher di EDUK-BRAIN GYM® NETWORK ITALIA 

Bergamo, a.s. 2014-2015, foto © Isabella Vitali 

… I bambini e le bambine di 5 anni hanno partecipato con 
entusiasmo alle proposte consistenti principalmente nei 
movimenti specifici di Brain Gym®, con basi musicali 
peculiari e con l’utilizzo di materiale psicomotorio e 
grafico pittorico. 
 
L’apprendimento è efficace quando è favorito da un 
approccio multidimensionale e multisensoriale. A volte 
succede che l’informazione ricevuta dal cervello 
posteriore come ‘impressione’ resti inaccessibile al 
cervello anteriore. 
 
I movimenti di Brain Gym®, stimolando visione, udito, coordinazione motoria globale 
e segmentaria, attenzione, concentrazione, memoria, favoriscono migliori connessioni neuronali, 
rendendo il soggetto maggiormente consapevole delle proprie potenzialità … (continua) 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per leggere l’intero articolo e scaricarlo dal sito: www.eduk-braingym.it/newsletter_e_articoli.html  
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Brain Gym® nelle Scuole per l’Infanzia: 

griglie osservative per l’inclusività  

 
di Simona Canta, psicologa clinica 

Brain Gym® Teacher di EDUK-BRAIN GYM® NETWORK ITALIA 
Pinerolo (TO), a.s. 2014-2015, foto © Simona Canta 

… Le attività motorie si sono strutturate su di un continuo feedback, tra la parte osservativa e le 
proposte operative, in modo da sostenere al meglio le risorse espressive individuali,  proponendo 
attività mirate al perseguimento delle competenze dei bambini nei vari ambiti esperienziali. 

Essendo i bambini molto piccoli, le attività hanno previsto un percorso completo, a supporto delle 3 
DIMENSIONI dell'apprendimento, per rinforzare gli aspetti relativi alla capacità di comunicare, alla 
capacità di organizzare (rispettando i tempi di gioco, le regole e le consegne) e alla capacità di 
sostenere l'attenzione per tempi via via più lunghi…(continua) 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per leggere l’intero articolo e scaricarlo dal sito: www.eduk-braingym.it/newsletter_e_articoli.html  
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LIBRI e SITI WEB 
"L'arte dello scrivere si insegna come ogni 
altra arte. Noi dunque si fa così:  
 
Per prima cosa ognuno tiene in tasca un 
notes. Ogni volta che gli viene un'idea ne 
prende appunto. Ogni idea su un foglietto 
separato e scritto da una parte sola. Un 
giorno si mettono insieme tutti i foglietti su 
un grande tavolo. Si passano uno a uno per 
scartare i doppioni. Poi si riuniscono i 
foglietti imparentati in grandi monti e son 
capitoli. Ogni capitolo si divide in monticini e 
son paragrafi. 
 
Ora si prova a dare un nome a ogni 
paragrafo. Se non si riesce vuol dire che non 
contiene nulla o che contiene troppe cose. 
Qualche paragrafo sparisce. Qualcuno 
diventa due. 
 
Coi nomi dei paragrafi si discute l'ordine 
logico finché nasce uno schema. Con lo 
schema si riordinano i monticini. Si prende il 
primo monticino, si stendono sul tavolo i 
suoi foglietti e se ne trova l'ordine. Ora si 
butta giù il testo come viene viene. Si 
ciclostila per averlo davanti tutti eguale. Poi 
forbici, colla e matite colorate. Si butta tutto 
all'aria. Si aggiungono foglietti nuovi. Si 
ciclostila un'altra volta. 
 
Comincia la gara a chi scopre parole da 
levare, aggettivi di troppo, ripetizioni, bugie, 
parole difficili, frasi troppo lunghe, due 
concetti in una frase sola. Si chiama un 
estraneo dopo l'altro. Si bada che non siano 
stati troppo a scuola. Gli si fa leggere ad alta 
voce. Si guarda se hanno inteso quello che 
volevamo dire. 
 
Si accettano i loro consigli purché siano per 
la chiarezza. Si rifiutano i consigli di prudenza. 
Dopo che s'è fatta tutta questa fatica, 
seguendo regole che valgono per tutti, si 
trova sempre l'intellettuale cretino che 
sentenzia: "Questa lettera ha uno stile 
personalissimo". 

Scuola di Barbiana, 
Lettera a una professoressa, 1967 

 

 

RILETTI PER VOI 

DA RI-VISITARE 
www.facebook.com/groups/SALVIAMOILCORSIVO/ 

www.centorete.blogspot.it/2015/12/a-come-aldus.html 

www.ziapopa.blogspot.it/2015/05/salviamo-il-corsivo.html 

 

 

foto © M. Paola Casali, Scrittura en plein air 
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Consulta su www.eduk-braingym.it/il_percorso_formativo.html i programmi e le date previste in Italia. 
 

 

NOVITA’ 2016 
BRAIN GYM® Impara a Muoverti, Muoviti per Imparare 16 ore 

Clicca sul titolo per vedere le date dei corsi in tutta Italia 

per insegnanti di tutte le discipline e di sostegno di ogni ordine e grado 

per genitori/nonni/educatori 

per operatori della scuola, dello sport e del sociale 

 

EDUK IN DEPHT – LE 7 DIMENSIONI DELL’INTELLIGENZA 

Rapallo 6-7-8-9 febbraio 2016 

 

SEGUICI SUL SITO E SU FACEBOOK PER LE DATE E LE SEDI 

Contatta  i formatori dal sito www.eduk-braingym.it/i_consulenti_autorizzati.html 

 

Siamo anche su www.facebook.com/groups/EDUKBRAINGYM 

CORSI-SCUOLA 
… Stiamo lavorando 

per voi … 

Grazie per averci letto fino a qui 

Nel prossimo numero: 
Brain Gym® 

nella vita quotidiana  

Mandate esperienze e immagini a 

redazione@eduk-braingym.it 

CORSI IN CORSO 


